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Il ministro del Bilancio contesta l'idea del Cavaliere ; 
«Impossibile una consistente riduzione deDa pressione fiscale 
senza tagli che richiederebbero lacrime e sangue per la gente » 
Bodrato: «Mariotto e Sua Emittènza sono degli sprovveduti» 

Il ministro del Bilancio, Luigi 
' Spavento. In basso il Cavaliere 

Silvio Berlusconi, 
padrone della Fininvest 

Spaventa: «Silvio, non sai quel che dici» 
aunospot 

Il ministro del Bilancio Spaventa contro le proposte 
fiscali di Segni e Berlusconi: «Chi pensa di guidare il 
paese deve sapere di cosa parla». Respinte al mit
tente anche le crìtiche al decretòne di fine anno: 
«Non è un tappabuchi, si sapeva sin da luglio che ci 
sarebbe stato». Anche Martinazzoli in campo contro 
le sortite del Cavaliere: «Sono questioni complicate, 
non si possono ridurre a degli spot». -; 

RICCARDO LIQUORI 

• 1 ROMA. «Non voglio po
lemizzare con nessuno». Ba
sta conoscerlo un poco, Lui
gi Spaventa, per sapere che 
un esordio del genere può 
essere invece foriero di pole
miche durissime. E infatti at
tacca -, immediatamente: 
•Vorrei puntualizzare alcune 
cose, nella speranza che chi 
si ripromette di governare il 
paese segua il motto che fu 
di Luigi Einaudi: "conoscere 
per deliberare"». Che tradot
to suona più o meno: chi si 
avventura in progetti di rifor
ma fiscale deve almeno sa
pere di cosa sta parlando. - ' 

Berlusconi e Segni, tanto 
per non fare nomi. E infatti il 
ministro del bilancio nomi 
non ne fa, dice solo di avere 
sentito «il bisogno intellet
tuale» di replicare alle tante 
parole circolate in questi 
giorni. Ma i giornalisti con
vocati in un severo salone 
del ministero di via XX Set
tembre non rimangono de
lusi. È chiaro sin dalle prime 
battute che le sortite della 
•strana coppia» Segni-Berlu-

- sconi debbono essere parse 
:'' - allo Spaventa economista 
.;• prima che allo Spaventa mi-
'- ; nistro - delle colossali scioc-
',; C h e Z Z C • .'. • . •:,:.?.<•'• ;•,.."; 

' E non solo a lui, per la ve-
•ì rità. Per il de Bodrato «Segni 
j ;e Berlusconi sono degli 
: sprovveduti, ignorano il 

• punto cui è arrivato il dibatti
to sull'argomento». E ieri è 

" sceso in campo anche il se-
' gretario dello scudocrocia-
; to, Martinazzoli, picchiando 
':' duro sta sul Cavalière che su 

Mariotto: «Non si possono 
affrontare - certi • argomenti 
con leggerezza. Sono que-

• stioni complicate che non si 
possono • ridurre ••• a degli 

• spot». Martinazzoli ha pero 
rivendicato la primogenitura1 

dell'idea di porre un «tetto» 
alle tasse: proposta fatta lo 

'scorso anno in Commissio-
• ne bicamerale, attraverso 
'' l'introduzione di una équa-
• zione costante tra prodotto 
; •; intemo lordo e pressione tri-
. butaria. - >>..-• • . ; :^-. ;;.,•• ,.-: 

,/• Ma di tetti Spaventa non 
' vuole nemmeno sentire par-
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lare, se non altro per una 
"questione di serietà. .;;•; .-..• 

; Non si può porte un vinco- ' 
r lo alla crescita delle Impo-
- «e? •.;•/. ;.- •;':''.:;•'/.;,>-;,. 
Credo più alla forza dei mo- • 
vimenti che a quella dei pez-. 

•'. zi di carta, e del resto oggi -
esiste un vincolo politico al-

' l'aumento della pressione fi- • 
scale. Chiunque proponesse ' 

- o attuasse aumenti andreb- • 
' be incontro all'impopolari-: 

tà. Ma quella dei tetti sareb- ; 
' be una strada impraticabile: : 
si dovrebbe stabilire un tetto ' 

: fissando la percentuale delle 
entrate di uri anno sul prò- : 
dotto intemo lordo. Ma poi
ché i dati definitivi del pil 

verrebbero resi noti due an
ni - dopo, — bisognerebbe 
aspettare due anni per sape
re se la legge è stata rispetta
ta o meno... Se qualcuno ha 
voglia di giocherellare con 
queste cose lo faccia, perso
nalmente l'argomento mi la
scia men che freddo. ;,,. 
, : Ma la pressione Bacale in 

Italia non è troppo eleva
ta? ,...-,.,, .•„•,. / , - , • , ; . . . . 

' Ho sentito dire che sarebbe 
•del47%sul prodotto intemo , 
lordo, non so da dove sia ' 
stata presa questa percen-

; tuale. Anche quella di fonte 
! Ocse, che parla del 43% non 
' è del tutto corretta. Nel 1992 • 
' la pressione fiscale è stata 

del 40,7%, inferiore alla me-
• dia europea. Nel '93, un an
no eccezionale per il fisco,, 
questa media sarà superata, 
quest'anno torneremo sotto. 
E la legge finanziaria che lo ; 
prevede, e siamo stati anche ! 
criticati per . questo:. dalla ; 
Cee, dal Fondo monetario, 
da tanti commentatori... .;•;:*.•;• 

E non è possibile ridurla 
ancora, magari facendo 
davvero la lotta aD'evasio-

. ne? yr::':^;:/ :..;,.:„..-, : 
La pressione in quanto tale 
no, recuperando gettito eva
so si potrebbero pero ridurre 
le aliquote. La verità è che la 
pressione fiscale può dimi-
nulre in Italia solo di un pun

to nel prossimo anno. Sento 
invece che si parla di ridurla 
al 33%, con tagli alla spesa 
pubblica di. 6-7 punti (oltre 
llOmila miliardi, ndr). Ma 
quale spesa? Già l'ultima 
legge finanziaria ha raschia
to il fondo del barile. Al mo
mento, si può incidere solo 
sulla spesa previdenziale, e 
al massimo di un punto per-' 
centuale, senza lacrime e 
sangue. Chi propone tagli al
la spesa più forti deve dire 
cosa vuole tagliare, e a cari
co di chi. , 

Lei dice che la pressione 
. fiscale in Italia è inferiore 
. rispetto a molti paesi eu-

:' ropeL Ma B I servizi fon-
, zionano, e non conoscono 

le nostre Tangentopoli. 
' Da noi bisogna pensare a 

riformare il flacoo la spe-
•': «apubblica? i:sy---:. iv„. '-: 
Ambedue. Il sistema fiscale 
deve essere riordinato: la 
pressione sull'impresa è ec- : 
cessiva, come -quella sul la-
voto per i troppi contributi ': 
sociali. E bisogna rimettere " 
mano anche al ' risparmio. ' 
Noi per certi versi siamo un •: 
paese privilegiato, dove nel 
reddito delle famiglie c'è an
che un reddito per interessi\ 
sul debito pubblico tassato '• 
al 12,5%. E poi c'è un proble-
ma di spesa pubblica: sono '• 
convinto che con gli stessi -
soldi si potrebbe fare di me- ;' 
glio. Certo che se non si o 
adottano dei correttivi biso-
gnerà porsi l'obiettivo di au-

meritarle, le tasse. 
La manovra di fine anno 

' ha ricevuto una pioggia di 
:'j critiche. •:. •• 
Sembra che sia giunta come 
un fulmine a ciel sereno. E 

: invece non era nulla di inat
teso. L5 avevamo scritto a 

':' luglio, riscritto a settembre. Il 
. Senato aveva apportato del; 
; le correzioni. Si sapeva che 
il'ci sarebbe stata una mano

vra a Natale, non è un tappa-
- buchi. Mi stupisco di tanto 

stupore. "•' • ' '..••."--'';.v-;. •:•-••': 
Forte si attendevano scel-

. te focaU diverse, invece di 
'•«. ' benzina e Iva... ,_ 
; A parte il fatto che siamo in
tervenuti anche sui redditi 
i; d'impresa, meno di un terzo 
•! della manovra deriva da au-
':•, menti di aliquote verso la 
':'• media europea. E piuttosto 
'.; che portare l'Iva al 20% ab-
*biamo preferito aumentare 
'• ' la benzina, anche perché ha 
':. un impatto minore sull'infla-
r zione. . .„_ • _.-.-•. -,: • ''-:••' 

Nd corso dd 1994 d sarà 
un'altra manovra? •• ••-

Mi pare improbabile. Non 
sarei sorpreso se il deticit del 
'93 si chiudesse con un buco 
di 2-3mila miliardi rispetto 
alle previsioni. Si farà sentire 
l'effetto della crisi economi
ca (la crescita del pil è stata 
più o meno nulla) sulle en
trate da Iva, Irpef e contribu
ti. Ma abbiamo scelto di non 
compensare gli effetti del ci
clo economico negativo. 

Corsa al ritmo di 500 milioni al giorno. Un anno di Irpef solo per pagare titoli di Stato 

Cresce il buco nero del debito pubblico 
Ora è a quota un milione 753mila miliardi 
assi ROMA. Continua la cre
scita del debito pubblico. A 
settembre, secondo i dati del
la Banca d'Italia, la sua consi- > 
slenza ha raggiunto la cifra da 
capogiro di un milione e 
753mila miliardi. Per gli 
amanti delle curiosità statisti
che, è come se ogni cittadino 
italiano, neonati compresi, 
portasse sulle spalle un carico 
di 31 milioni di lire da restitui
re allo Stato (in realtà le cose ,-
non stanno proprio cosi, chi 
detiene titolo del debito pub
blico è in realtà creditore nei 
confronti dello Stato). 

In dodici mesi la crescita è ' 
stata di 178mila miliardi, owe- . 
ro 500 miliardi al giorno. Nel 
solo mese di agosto si è avuta , 
pero una vera e propria im
pennata di 30mila miliardi, ' 
ossia mille miliardi in più al 
giorno,-- - -- -•• • 

La cifra risulta-superiore , 
dell' 11.3% rispetto ad un an- ' 
no prima: di quasi il 25% ri
spetto a due anni prima; di ol
tre il 42% rispetto a tre anni fa. ' 
Ed è poi quasi il doppio di sei ' 
anni fa. Ad essa hanno con

corso debiti sul fronte intemo 
per 1.671.160 miliardi e sul 
versante estero per 82.417 mi
liardi. La stragrande maggio
ranza del debito del settore 
statale deriva, come sempre, 
dai debiti sul mercato (titoli di 
Stato, raccolta postale ecc.): 
1.492.808 miliardi. < ' 

Per quanto imponente, tut
tavia, la somma di un milione 
e 753mila miliardi di debito 
pubblico raggiunta a settem
bre è poco indicativa. Molto di 
più conta la sua percentuale 
rispetto al prodotto intemo 

> lordo, ossia alla ricchezza 
prodotta in un anno dal pae
se. Questa percentuale si aggi
ra attualmente intomo al 
118%, e continua a crescere. 
Una sua stabilizzazione è pre
vista nel 1996, ma solo a patto 
che i tassi di interesse conti
nuino nella loro discesa. La 
spesa per interessi è infatti di 
circa I50mila miliardi l'anno, 
come a dire che solo per pa
gare i rendimenti su Boi e Cct 
lo Stato si «para» quasi per in
tero il gettito Irpef di un anno. -

. . OR.L 

L'andamento del debito pubblico 
Valori Mpren) In minarti A lira 
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L'ostia evade Ava, multa alle suore 
li fisco è entrato anche nei conventi per colpire suo
re che preparano le ostie per l'Eucarestia, mentre • 
non vede ancora i grandi evasori. L'allarme lanciato ' 
dal monastero «Corpus Domini» di Macerata e ripre
so da altri ha aperto un «caso». Infatti, enti, istituzio
ni, associazioni aventi «il fine di religione o di culto» 
non sonò soggetti a «gravami fiscali», ma non si spe
cifica che sono compresi anche i monasteri. ; 

ALCtSTf SANTINI 

S S CITTA DEL VATICANO. Il fi- : 
sco è entrato anche nei con-
venti e le suore sono preoccu- • 
pale, soprattutto - quelle di 
clausura che pur essendo vota- ' 
te alla contemplazione vivono 
in particolare di lavoro artigia- : 
naie preparando per le parroc- : 
chic, prima tutto, le ostie per le 
celebrazioni eucaristiche. ••<- .;•:. 

L'allarme è stato lanciato 
dalle suore domenicane del 

monastero «Corpus Domini» di 
, Macerata che, alcuni giorni fa, 

hanno dovuto pagare > una 
multa di 5 milioni dì lire. Pre-

. paravano le ostie per le chiese : 
parrocchiali • del capoluogo 
marchigiano e per essere in re
gola una suora si era iscritta 
pure alla locale Camera di '. 
commercio dell'artigianato. 
Ma - ha dichiarato la madre 
priora - «è venuto l'ispettore 

ed ha osservato che se le ostie 
le facevamo a mano non c'era- . 

: no problemi, ma siccome usa
vamo un forno allora la vendi
ta delle ostie alle parrocchie 
era soggetta ad Iva ed avrem
mo dovuto emettere un regola- ; 

': re scontrino con il registratore 
di cassa». Le suore hanno, co
si, interrotto la produzione del
le ostie suscitando la reazione 
dei parroci che, invece, le sol- ; 

lecitano a non rinunciare a -
svolgere «un servizio di caratte
re religioso e sociale» in cam
bio di un corrispettivo in dana- • 
ro a loro tanto necessario per 
vivere e mantenere il conven
to. «Ma noi siamo impaurite ed ; 

anche il commercialista da noi 
interpellato non sa che dirci». : 

. ha risposto la priora..-;;; 
Ed il caso, anche se può ap

parire paradossale tenuto con
to che le suore vivono in co

munità e quindi non c'è lucro, ; 
non è isolato. L'allarme è stato ; 
rilanciato dalle consorelle del • 
monastero di San Giuseppe a ' 
Fontenellato, piccola cittadina . 
del parmense, che pure hanno ?. 
rinunciato a produrre ostie o a ; 

, confezionare, come (acevano, •' 
paramenti sacri, rosari, ad ese- :-
guire ricami o a coltivare uva 
per il vino da messa per otte- ". 
nere un certo ricavato. Ed il 
problema è stato sollevato an
che da padre Latino Muzzi, del '• 
Segretariato assistenza mona
che (quelle di clausura sono k 

circa 8 mila che vivono in 510 ••• 
monasteri), e dall'Associazio
ne vincenziana S. Pio X di Tori
no. È stato rilevato che si tratta 
di vecchi conventi, molti di ca- '• 
rattere storico, i quali hanno > 
bisogno di restauri costosi, 
mentre le suore sono costrette 
a sostenere tante spese a co- : 

minciarc da quelle del riscal
damento. 

Tutto, nasce dal (atto che 
l'art7 dèi nuovo Accordo tra la 
S. Sede e l'Italia, pur preveden
do in armonia con l'art 20 del
la nostra Costituzione che gli 
«enti ecclesiastici» o «una aszo-
ciazione od istituzione» che 
abbiano «fine di religione o di 
culto» non sono soggetti a «gra
vami fiscali», non include tra 
essi in modo specifico i mona
steri. Si tratta, naturalmente, di 
una questione di interpretazio
ne e, probabilmente, ci dovrà 
essere un chiarimento dopo 
che il problema è stato solleva
to. Ma è certo che per i mona
steri le suore pagano l'imposta 
sul reddito del fabbricato com
pilando il modello «760» e l'Iva 
per le loro arriviti artigianali 
anche se svolte per vivere, per 
pregare e per fare la carità. -

Tasse con lo sconto 
Nell'85 kgge^gab 
perSuarE^ 
• i ROMA. Ora si presenta 
come l'«uomo che non deve ] 
chiedere mai», ma Silvio Ber- ; . 
lusconi non è propriamente ,'.-
l'imprenditore che si è fatto - ' 
tutto da solo, senza prote- ; 

zioni partitiche, come affer- ";;, 
ma il cavaliere e come dico- r 
no anche i leghisti nell'ulti-: 

ma tornata di esternazioni.,' 
Che siano balle, c'è la storia ì 
a dimostrarlo: dalle frequen- '••• 
ze televisive quasi regalate ,; 
fino alla legge Mamml disc- . 
gnata a suo uso e consumo, > 
passando per un Craxi presi- ' 
dente del Consiglio che tor- '• 
nò da Londra apposta per 
sbloccare a Sua emittenza ' 
un decreto legge. '-• ••„ -,-•,-..: 

E c'è anche un altro pie-.. 
colo capitolo, non ancora • 
ampiamente sfogliato, che •'•. 
ci dà una mano a fare chia- :' 
rezza nella marea di inesat- ;•' 
tezze che volano nell'etere j | 
di questi tempi, quello degli :.: 

sconti : fiscali. : E anche in v 

questo ;. caso, • troviamo ; lo '*• 
zampino dell'ex amico di :: 
Sua Emittenza Bettino Craxi. ?: 

La legge 30 aprile 1985 ?,; 
n.163, ad esempio, sembra-. 
disegnata su misura per il 
gruppo Fininvest. La 163 
(pubblicata sulla Gazzetta ' 
ufficiale del 4 maggio '85) ; 
detassava infatti gli utili di 
qualsiasi impresa di produ
zione e distribuzione di au-
diovisivi e film destinati alla -
telediffusione. In particola- ; 
re, le agevolazioni riguarda
no reinvestimenti nel settore !.. 
cinematografico (articolo Jj 
7). nel settore teatrale, musi- ':'• 
cale, circense e dello spetta- ;;'• 
colo viaggiante (articolo 8), V 
rcinvestimenti nella produ- " 
zione di film per la televisio
ne (articolo 9). L'articolo'': 
prevede la possibilità di age
volazioni fiscali per qualsiasi. 
impresa italiana che produ- :. 
ca «film realizzati su qualsia
si supporto, di qualsiasi du
rata». ;-* •'•_. •.••.".;•••.••-• -.••: 

Una sorta di «regalino» 
confezionato proprio • da . 
Craxi (che allora era Presi
dente del Consiglio; ministro • 
dello Spettacolo, il compa
gno di partito Lelio Lagorio) ' 
per il cavaliere Silvio Berlu- '. 
sconi. Perché Io sconto fi- '. 

scale concesso non era roba 
da poco: la normativa per
metteva di detassare il 70 
percento degli utili derivanti 
da questa attività. La legge 
non si occupava dei conte
nuti degli audiovisivi e dei 
film detassabili, naturalmen
te. .-.'-• -.- - • . -'.•: ,;..-•-

Invece dell'ordinario 50 
per cento di tasse (tra fior e 
Irpeg), per cinque anni la Fi
ninvest ha pagato il 15 per 
cento di tasse sugli utili rica
vati dalle sue imprese di pro
duzione e distribuzione di 
audiovisivi e film per la tv. In 
soldoni, per 100 milioni di 
reddito, invece di pagarne 
50 ne ha pagati 15. Le tasse, 
infatti venivano ' applicate, 
secondo la legge, sul 30 per 
cento degli utili. Le agevola
zioni previste erano quin
quennali. Sono scomparse, 
quindi, nel 1990. La pressio
ne fiscale nel nostro paese, 
durante i cinque anni : in 
questione, cioè dall'85 : al 
'90, è passata dal 35.G al 
39.5 per cento sul prodotto 
intemo lordo. 

'. " " DStS. 

Berlusconi dice sì al Tgl 
confermato il «lancio» in Rai 
Poi attacca il Tg2r«Mi censura 
è lanuovaTelekabul» 

D Cavaliere: 
«Ma io non sarò 
don Camillo» 

MICHELE URBANO 

aH MILANO. Cicchetto, D'AIcma e La Malta pensavano di sfuggi
re ai fulmini di Berlusconi? Errore. Sua Emittenza in politica non 
fa sconti. E mentre si prepara all'incoronazione ospite della Rai 
sgrida gli avversari vecchi (il Pds) e nuovi (il Pri): «Che i nuovi 
Pepponi si scelgano Ln altro Don Camillo». Berlusconi politico ra
giona cosi: «Se gli onorevoli Occhetto e D'Alema sono contenti 
delle accuse che mi rivolgono, quando affermano che mi com
porto come un dittatore sudamericano voglioso di affamare i 
vecchietti e lasciar mor.re i malati per arricchire i ricchi, buon per 
loro e per i loro corifei, tra i quali non avrei mai immaginato di • 
trovare qualcuno che porta il nome benemerito di La Malfa». E 
cosi tira in ballo il sottosegretario alla presidenza del Consiglio, il 
senatore Antonio Maccanico. Parola di Cavaliere: introdurre un 
vincolo costituzionale alla rapacità fiscale dello Stato centralista 
è una sua vecchia proposta. La polemica è aperta. Tace - per ora ' 
- La Malfa, che però toma a cnticare la proposta foscale del Ca
valiere. Non tace invece il Pds. Paria Piero Fassino, della segrete
ria nazionale: «Ma quale don Camillo! L'eroe di Guareschi com
batteva ad armi pari con Peppone mentre il padrone della dell'e
tere ogni sera, puntualmente alle 18, ci regala un'esternazione., 
Don Camillo al massimo aveva le campane, e non le "trombe del 
giudizio"».------ » - • ' r . . . . . . . . . . : 

• Rimane la curiosità: quale il programma economico del par
tito del Biscione? Berlusconi un assaggio lo concede, chiamando ' 
a testimoniare Trentìn. «La Cgil ha affermato che gli sprechi del 
Servizio sanitario nazionale assommano a 35 mila miliardi: una ; 
riforma in senso efficientista della sanità pubblica eliminerebbe 
questi sprechi». Un altro antipastino? «Basta con le aziende decot- • 
te e continuamente rifinanziate dallo Stato». Punto? No, la ricetta 
•Forza Italia» avrà un altro ingrediente: «Si può dismettere inte
gralmente il patrimonio immobiliare pubblico». Fine? No, in atte
sa d'incontrarlo è utile un contentino a Bossi: «Si può introdurre 
un elemento di federalismo fiscale, trasformando le tasse dello 
Stato accentratore e onnivoro in un costo per servizio controllabi- :• 
le dalla famiglie e dalle comunità territoriali in cui la ricchezza si : 

. . . ' • . • ' - - —.vis::"•„/->;." •;»" produce». E per chiudere scu
disciate alla sinistra, «arroccata 

, dietro i vecchi miti dello statali
smo burocratico, sprecone e 
corrotto» e violini per «una coa
lizione liberale in politica e li
berista in economia» che go
da. naturalmente, del «soste
gno» e dell'«aiuto» del «movi
mento federalista . incarnato 
dallaLega». — -

C'è da scommetterci," lo 
show targato Rai sarà record di 
audience. Un autogol per le re
ti Fininvest? Quisquilie rispetto 
alla soddisfazione di un batte
simo sulla tribuna Rai. SI, Ber
lusconi dopo la scottatuta di 
Mixer ha sciolto le riserve: si 
concederà. Quando, ancora 
non si sa (venerdì 14 o martedì 
18?) ma il dove è stabilito: la 
prima volta di Sua emittenza 
superstar della politica si con
sumerà al teatro delle Vittorie. 
Tra ospiti eccellenti e condut
tori d'eccezione (il direttore 
del Tgl. Demetrio volcic). La 
conferma la fornisce Nino Cri-
scenti, vicedirettore di canale 
uno. Che tipo di programma 
sarà? «Fa parte di una serie di 
trasmissioni che Raiuno inten
de dedicare a grandi protago
nisti della vita italiana e dell'at
tualità». Il grazie è anticipato: 
«Siamo lieti che Berlusconi ab
bia accettato il nostro invito». 
Problemi? Nessuno. Dimenti

cate le critiche al vetriolo con cui il Cavaliere ha frustrato la deci
sione di aumentare il canone. Volcic taglia corto. «Berlusconi è • 
come un qualsiasi altro personaggio che fa notizia. Non vedo 
problemi né etici, né spirituali, morali o metafisici». Paura di pole
miche? «Ho visto che alcuni colleghi che lavorano nelle reti Finin
vest sono d'accordo con il loro presidente, altri no. Accadrà lo 
stesso in Rai per questa iniziativa. Tanto qualsiasi cosa si faccia, 
c'è sempre un cinquanta per cento che è in disaccordo». Ma che 
dicono alla commissione di vigilanza? Il vicepresidente «verde». 
Mauro Paissan sdrammatizza: «Non trovo per nulla scandaloso il 
fatto che Raiuno organizzi una serata di spettacolo per il ì<«ncio ; 
politico di Silvio Berlusconi». Ma poi mette due condizioni: «Un ' 
necessario contraddittorio e altri protagonisti». Più una conside- -
razione generale: «Successivamente la stessa opportunità deve 
essere oflerta agli altri protagonisti del dibattito politico, con un 
ciclo dello stesso tipo di trasmissioni». Argomento chiuso? No. la -
frecciata arriva camuffata da consiglio: «La serata di Berlusconi r. 
non la organizzino al teatro delle Vinone, ma al teatro Bagaglino, ; 
quello di "Saluti e baci" e "Bucce di banana". Mi sembra più 
adattoalpersonaggio». ••;,-.. -•••.•• •• . -.•>• •-•• 

Chi sono per il «Financial Times» di Londra i due politici 
«emergenti» dell'Italia '94? Risposta: Occhetto e Berlusconi. Il pri
mo leader a sinistra, il secondo «catalizzatore» del perduto cen
tro, magico argine alla lunga marcia del Pds. Ma il Cavaliere berrà 
davvero l'amaro calice dell'impegno politico? Indosserà davvero 
la divisa di generale di «Forza Italia»? L'interrogativo rimane so
speso, ma sempre pio lacerato dal cannoneggiamento organiz
zato in quel di Arcore. Scalfaro, Ciampi, la Rai, il fisco... E sulle 
tasse la polemica continua. Un altro che non ci sta? Il ministro del 
Lavoro, Gino Giugni. La proposta di sua Emittenza. «È tanto vec
chia quanto appare nuova. E dove è stata applicata ha avuto ef
fetti economici negativi e persino elettoralmente mediocri: l'elet
torato non è sciocco». • ••• - - . . . . -

In serata l'ultima sfuriata del Cavaliere: il suo portavoce ha 
trovato una «nuova Telekabul». Si tratta del Tg2 che, accusa la Fi
ninvest, ha censurato la risposta di Berlusconi alla sfida del mini
stro Spaventa sull'elenco delle spese da tagliare per risparmiare. 
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